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iGMttlI FRIIILASA. 

2. regffone — Dislrelti di Ci^idale, Udine, San Daniele, Spi-
limbergp^ Sacile. 

3. regione 
Vito, Pordenone. 

DistréUi di Palma, 0, Laiisana/ SàQ 

4. Il giudizio sarà emanalo da una Co'nymiùiùmM cinque mènifiri 
nominata a quest'uopo. I dnque membri SÌ 

Fra ì più recenti atti delia Presidenza dell'Assoclààibne 
agraria,̂  oltre alle dispQsizioni prese, per Y Orio, di cili si 
reodérà conto prossimaniente, sono.le seguenti, ohe si recano 
a notizia de! pubblico. 

Il concorso, per i premii ai produttori di bozzoli venne 
pubblicato nel seguente tenore: 

' I 
CONCORSO Al PREMII 

I ' 

che F Assoc iaz ione agitar!» f r iu lana ppopone a | 
ppoduttori di bozxpli di s c i a de l la Provineia de l 
I^riuli pei* l ' anno • S 5 6 . 

I ' < ' • \ . 

,' 

Persuasa dalla lodevole gara già iniziata V anno scorso nel 
Friuli fra i prQdultorI dei bozzoli di seta, mercè il premio e l'o-

— - - i . ^ • ' 1 = 

nore accordati "ai prescelti fra i concerrenli, r Associazione agraria 
friulana divisò quest'anno di accrescere il numero dei preìnii e di 
prendere alcune altre disposizioni, che dieno maggiore efficacia 
al concorso. II fare opera perfetta in concorsi di simil genere è 

I r 

cosa, piuttosto die difficile^ impossibile. Ciò non pertanto la Prej-

, un /fi tagliere, nn, 
fiiatùjere ed un negoziante di seta nominali daHa Camera di Cpfn'* 

' ' ' • ' • ^ - ' . " , • 

merciOj e due membri deW Associazione agraria nominati, dalia 
Presidenza dèli' Associazione, 

5. Nes&tmo della Commissione potrà mandare, dif^ttament^ 
od indirettamenle, gaietta propria al c(»m!orso. 

6. La CoMmissione giudicatrice avrà la sua sede presso all$ 
• - . j • 

Camera di C<mmercio^ ^ove saranno pure .consegnaliJ campioni 
della Gaietta, • 

, , . à - ^ - ^ 

7 . L* ufficio della Camelea di Commercio, ad ogni singolo 
campione eh« avrà le relative indicaiùoqi di provenienza, apporrà 
in protocollo a lui rî erAfato un numero progressivo e la 4l5tin|a-
della regione a cui il campione appartiene/ stabilendo tre prolo»̂  
colli separati per le ire regiionl jid uso della Commissione^ «ifi| 
(pali vi 

8. La ComnUHsiòne. radunandosi giornalmente, porrà ki^iinca 
di frpfì'le ai iiumeri du lei esaiuirtati, nel relàiìvò protocollo la suŝ  
anniBtazione, e manderà qliindi alla ^tufa i campioni. Possil ŝa*̂  
minerà, confronlandoli, regione per regione, ìulti in una'v^Ua I 
lampioni di gaietta, apponendo ai relativi numeri una 
nota. Quindi, fatti filare con metodo uniforme ed iq una ŝ Ilt J|r 
landa i campioni, e tenuto conio delle, riote del soprastante ideila 

IT-:.- • 
- ' i . -

/ 

sidenza dèli' Associazione, che a quest' uopo si consultò con perso- .filatura, circa al prestarsi di essi più o meno bene al lavoro, e 
ne competenti detrurle serica, presso la Camera di Commercio, 
confida che ognuno riconosca Futilità di slimolare, nelì* interesse 
di tutto il Paese, la gara nel meglio fra i produttori dei bozzoli, 
e che tanto le onorevoli Deputazioni Comunali come iutii i socii 
si daranno prèftiura di secondarla nel raggiungere lo scopò, che 
l'Associazione agraria si prefigge. " ' 

Condiasioini del Concorso 
••n 

I • • j 

1. Saranno accordati T r e Pi^emii, c iascuno di otto 
JVapoleoni d^cro? alle partite di Gaietta della' Provìncia, che 
verranno giudicale le migliori. 

2. Perchè la gara eia tendenza al miglioramento sia diffusa 
in tutta la Provincia, ciascimo dei tre premii sarà assegnato ad 
una particolare regione agricola, 

3. Per servire possibilmente ad un'equabile distribuzione. 

singolarmente della rèndila di di essi, prenderà a S ^ -
poloso esame la qualità della^s^ta. Da ultimo,, considerando tutti. 
questi elementi, ni Commissione pronuncjcrà il $uo giudizi.0 <le-
finitivo, ' 

^ • I • 

9. Sarà in facoltà della Commissione, giudicalrlre4«'s,pi](rtire 
ciascun premio di otto «apòleopi ifi duo, (untò eguali ^\\^ di&ugtialu 

10. ]ja Commissione potrà aggiudicare ai con̂ PorrenU di ogni 
due medaglie delV Associazio^ie , agraria singola regione anche 

7 h 

friulana, ' / , 
41. La Commissione, motivando nel suo -rapporto il propri»: 

giudizio, farà altresì menzione dei produttori cfie p0r la bontà dei 
loro prodotti più si avvicinarono ai premiali, , / , 

12, I premii e le medaglie saranno dati ai prescelti nell'oc-
1 

casione della Radunanza generale che avrà luogo in agosto del 

^ T 

in rapporto alle condizioni naturali ed alla quantità del prodotto 
di Gaietta, le tre regioni.^ ad ognuna delle quali si attribuisce un 

4856. Ed in tale occasione si dispenseranno anche i premii e le 
med*iglìe del concorso del 4855. Il rapporto della Commissione 

• -

premio^ saranno- composte come segue: 
i. regione Distretti delia Carnia, di Moggio; Gemoua 3 

Taroento, San Pietro, Maniago, Avianp. 

sarà letto in pubblica adunanza 0 quindi pubblicato nel Bollettino 
àQÌV Associazione agraria delta Provincia Uel Friuli; affinchè si ' 
dia il meritato credito ai produttori ed ai paesi che producono i 
migliori bozzoli. 

43. Quelli che vorranno concorrere al premiô  ne daranno 

I : 

"— 
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parte alla Deputazione Comunale del luògo, primi 4i levare la j negozianti, quanto ira quello dei possidenti si manifestò sin d'ai. 
gaietta dal boscoj e nel Comune di Udiiiè, all'uffi^^^ j lorà somma propensione a ^^^^ la propria parte a 
zìone agraria friulana presso il Palazzo Municipale. 1 metterla in alto, come venne già reso noto nel BolleUino dell'Js-

a. Uno dei Deputati, associandosi un membro dell'Associa- \ sociazione ngraria (N. 9, del 6 marzo). Nel frattempo, e mentre 
zìone agraria, darà testimonianza, che il campione viene estrallo J la Presidenza sludiava i modi di mettere in esecuzione tale idea, 

nella Provincia di yerona, sotto gli auspìzii delia Camera di Com­
mercio e dell'Accademia di Agricoltura si pubblicava una soscri-
zione fra i possidenli ed i negozianti, all'uopo dì fabbricare la 
semente dei bachi. Presso i Veronesi il motivo di far ciò non prò-
veniva soltanto dall' idea di migliorare la produzione della gaietta ; 
ma anche da quella di assicurare la riuscita dei bachi, messa in 
grave pericolo dopo che in Lombardia principalmente si manifestò 

sul luogo, da una partila non minore di libbre i50, alla rinfusa 
e senza scelta. Suggellalo rinvolto contenente la gaietta, vi si 
appocrà, col timbro della Depulazione Coaiunale/ il nomie ed il 
domicilio del produtlore di gaietta. 

45, I campioni dovranno essere di qaaltra libare mnete grrofi&e 
V uno. 

Ì6. Sarà libero alla Deputazione di non accettare quei cam­
pioni, che fossero manifeslumenle di qualità tanto inferiore, da 
noti poter essere unuuessi al concorso. 

• • * 

47, Il termine prefinilo per la presentazione dei campioni e 
dalla pubblicu/ioue del presente lino a tutto 45 lùglio p̂  v. / 
campioni saranno consegnàH all'ufficio, delia Camera di Commercio^ 

I - ' I ' L • " -

Essi verranno a suo tempo pagati al coucorreate al maggior 
prezzo che si farà nella stagione sotto alla Loggia del Palazzo 
Municipale di\ Odine. 

la malattia delle farfalle, e che ad ogni modo essendosi un'avida 
r 

speculazione impadroaita dèi commercio della semente, ì bachi 
andarono degenerando in guisa, che in Lombardia ed in Fran­
cia ed altrove se uè lamentarono gravissimi danni. Doppiamente 

j I 
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Udine "^Qiugnù 1856. 
I^a Preddenza ' ' ' 

Il Ségrelado 
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La circotee,, che segue fe conoscer^ le disposizÌQ:m 
prese e da prendersi per la fabbricazione della semente dei 
baobi. 
- j L ' -

• 1 

,( ^ 1- ^ 
A l l e Pepî ($î ;̂ «»K)i| Cf^nnunieill 

levi^lOfi'i ili baelni. 

' • . 

- I 

i^ del 
^1 Soeii 
agl i 4|1-

xi^nti di seta eee^ 
I r 

Fino dallo scorso febbrajo la Presidenza dell' Associazione 
aiiraria si mise d' accordo colla Presidenza della Camera di Com-
inercio, per avvisare al mezzi pia opportuni di cònkibuìre con 

T I ' ' 3 

qualche incoraggiamento ed istruzione a migliorare la produzione 
serica nellî  Provincia del Friuli;, dove le condizioni naturalij favo-
revoji per §è stesse air allevamento dei bachi,, abbisognano però di 

interessa quindi, che si faccia e si diffonda semente buona; e per 
il miglioramento della gaietta e per assicurarne il prodotto. Anche 
in Francia venne dato T allarme circa ai danni provenienli dall'u-
sarò semente di dubbia origine e difellosìi e si cerca ogiìi mezzo 
per antivenirlij come si leggeva già nei giornali d'agricoltura. Ora 
un membro della Associazione agraria friulana, il sig. Francesco 
Verz^gnassi, scrive da Lione agli ultimi di maggio, che iu quel 
punto era giunta colà una misura presa dal governo francese;. 

j - - * - ' ' \ ' 

if mercè cui tutti i prefetti dei dipartimenti sepicoH debbono radu-
degli esperti in falt̂ k di bachicoltura per esaminare tutte It̂  

bìgalliere eie migliori qualità di gaiette^ determinare per la fab-
brieaziotte delle semenJti da distribuire a suo tempo alli coltìval'O-
ri, onde così togliere il monopolio e l'inganno, l'annata ventura.. 
A tale misura nessuno potrà rifiutarsi; e e* è ordine di fare rap-
porti ogni due giorni,.» Sappiamo infine, phe qualcheduno delie-
Provincie dì Verona e di Lombardia, trovando che quest; anno in Friu­
li, i bachi vanno bene in.confronto delle allN Provincie dell'Italia set-
lentrionalea venne a fafie incelta presso di noi di gaietta. ~ 

Adunque T opportunità di fabbricaire la semQn,te, per diffon-̂  
derla-in tulta la Provincia, è indicata anche da tutti questi 
falli. Diremo prima di tutto, che in uua nuova consulta tenuta a 
quest' uopo presso la Camera di Commercio il 3 corr. venne d,efi-

f 

< -

nilivamenlo decisa la cosa e ch0 si presero l§ disposizioni per 
b I 

niellerla in allo. 
• . - - • . • - • - " 

Prima di luUo si pensò al mezzi di farJQ; e si trovò, che do-
vendo le antecipazioni fatte a autisti uppo essere ricuperate colla-
venditti della semente^ non era .dubbio,, che si .ayi:ebbe trovalo il 
concorso ,di tulli i possidenti e filandieri e negozianti: di seta, 
còme quelli che hanno inleiesse di giovare a| Paesy. in̂  questo, 

essere secondate dall'arte^ perchè una produzione perfetla e copio^ j per T utile che a loro medesimi ne deve provenirle, noi[r essendo 
l 

sa assicuri il Paese dei vantaggi che gli provengono da tale industria, 
• • 

ad onta della concorrenza sempre più difficile a sostenersi colle 
migliorie e cogr incrementi a cui dovunque si tende. 

' ' ' 1 

In una consulta temila allora presso la Camera di Commercia 
I ^ 

fra alcuni filandieri, filalojeri e negozianli di seta, e qualche mem­
bro deirAssocìazione agraria,, si espresse Tidea, che T Assócjazione 
agraria/sussidiata in questo dalla Camera di Commercio, dai pos-
sidenti e dai filandieri e negozianti di seta,, potrebbe occuparsi 
di scegliere e comperare della gaietta di oUima qualità; di fabbrica­
re, sotto la sorveglianza di persone a ciò adattate^ della buona se-

. ^ • - -

mente di bachi, e poscia cercare di diffonderla per la Provincia 
r 3 L 

àgli alievalori; onde di tal maniera influire direttaaxenle sul nfi-
glioramento della qualità della gaietta e della seta ed^avvantag^ 
giare cosi le ^ete friulane in credito sulle piazze di consumo,, re­
cando un notabile beneficio a tutto il Paese. > . 

Tale idea venne tosto accolla con grande favore dal Comitato 
dtìir Associazione agraria e dal Pubjjlico; e tanto fra il celo de' 

in alcun altro ramo di patria industria, come in questo,, unico ed 
identico V intenesse di tutte le classi di popolazione, dal produttore 

ri • 

della gaietta, fino all'esportatore della sela. Ma a darne l'esempio 
si decise di cominciare dalle soscrizioni di tutti i presenti di al-
cune azioni di. cinquanta lire V una; restituibili col prodotto 
della vendilo, della semente, I membri presenti del^ Camera di 
eommercio^ per bocca del suo presidente sig. Pietro GarlJ,. assi­
curarono, che dietro deliberazione collegiale la Camera slessa 
avrebbe contribuito la sua parte a quest'opera, oltre ali* assisten­
za, che presterebbe" all' Associazione agraria nel!' eftettuarla.̂  

Frattanto si soscrisserp sul momento i seguenti; 
' — -F 

azioni ' N. 30 Associazione agraria friulana per 
A. Kircher Antivari 
Co. Vicardo Cplloredo 

I ri 

Localelli Luigi -
Tiaml Giovanni 
Carlo He iman a 
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00gara Frànoeaeo 
MalUtìâ i Giacomo 
BoQdnni Natale 
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tuzsélto Mario 
L • 

Berghinz Criàtóforq 
Carli Pietro 
Yalussì Pacifico 
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Vepne quindi deciso^ che tanto la Camera di Commercio, co­

me r Associazione agraria s'adopererebbero mediante i loro socii 
e corrispondenti ed un'apposita Commissione raccoglitrice, à fare 
d'urgenza altre soscrizioni, che ad uA'apposita Commissione, aju* 
tata dal consiglio & dell'opera degl'altri e fatta d'accordo, sarà 
affidato l'incarico d'investigare le migliori e più sane partite 
di gaietta^ di (Comperare per la somma che tà avrà a propif-iia 
disposizione, e di fabbricare Ja semente, Q questa medesima, od 

r 

altra Commissione s'oqcuperà quindi circa ài mòdi migliori di far iì 
che ìù semente sia distril4)itai in modo equo ed in guisa, che il bene-
ficio si'diffonda per tutta la Provincia. Fu preso in massima frattanto, 
che quando si sappia la quantità di semente fabbricata ed il prezzo 

Mrata, èondC! fò lo 
68 

vanlaggiosa pei* èè stessa la 
ctjitupà dèlie iieciòre nella'stalla, Suggerendo nel tempo tìe^ 

tutte le noi?tne migliori da seguirsi in essa, pqó os­
sero di grandissima utilità a tutta la Provincia, Se si pos­
sono tenere in tutte le regioni di essa degli ovili, senza 
pericolo che si danneggino le altre colture, accrescendo me­
diante le pecore la produzione dei concimi e quella del latte, 
del formaggio, delle carni e della lana, si avrà recato uh 
"gommo beneficio al Pae,se ; il quale deve sopratlulto assa-
«iare le varia colture, che possono essere complemento le 
une delle altre, 

;• 

j I 

All'Onorevole Signore Paolo Ghmto dotU Zuc&heH, membro Ve. 
Comitato delV Associamone agmvia' friulana. ; ' 

u I 

Degnissimo Signore i ! 

Md 

- I l 

Per la scrivente è un gratissimo dovere quello di ringraziarla, 
a nome di tutta rAssoBiazion** Agraria, dei prezioso, tìotìò da Lei 
fattole dèlia memoria SiuUa coltura della 0ecòra stazionaria; 

Il di Lei lavoro ha tanto maggiot pregio, jn quantochè le cogrii-* 
zioni ch'Ella si Ba procacciato sopra tale materia collo studio di 
quegli autori, che con maggior frutto se ne occuparono, seppe met-

I ^ " r 

tere alla prova dell'esperienza propria ed adattare alle circostanze 
presenti della nostra Provincia. ' 

Un simile avvedirhento converrebbe lo avessero tutti quelli che 
studiano le migliorie agrieole da introdursi n l̂ nostro Friuli; poiché 

coraggiaraento ad .ulteriori passi sulla via dell' associazione. Per 1 il frutto delle moltepUei espedenze fatte negli altri paesi, in quanto' 

che si potrà assegnarle, considerate le spése in questa operazione 
occorrenti, si abbia da dare agli azionisti, sino ad un^ epoca da 
determinarsi ed in rapporto ai loro bisogni come allevatori^ la 
preferenza per V acquisto della^ semente e quindi in genere ai sodi 
allevatori dell'Mssociazione agraria, usando speciale riguardo ai 
Comuni che hanno più socii. Saranno prese tutte le cautelo, perchè 
la cosa proceda bene ; e si spera che questo primo sperimento^ reso 

- , ~ '• - ' 

dei resto necessario da ciò che si fa in altre provincie, sarà d'in* 
-- h r 

quest'anno venne deciso, stanti io condizioni dell'annata, di fare 
le cotopere della gaietta soltanto in Provincia, dove si possa 
neegliere di projpria veduta, e con tutte le precauzioni il buono 
ed il meglio. 

Hon ci ha dubbio^ che la semente fabbricata con cura^ e 
rigettando là roba inferiore, sarà gradita in tutto il FriuU dagli 
allevatori di bachiv Si avrà poi anche T attenzione di pubbìicarè 
le partite e le località, da cui venne prescelta la semente; affin* 
che og possa prescegliere quella, îhe si tolse da località, l,e 
di cui condizioni naturali sono simili alla propria. 

Non resta, che a raccomandare vivamente V assunzione delie 
fioscrlzioni, perchè si possa procedere con tutta la sollecitudine e 
con ordinOi; e si spera che la cooperazione di tutti ed il fatto 

f ' • ^ . • ^ 

giustificheranno l'idea créduta utile al nostro Paese. ^ 
I soscrittori della Provincia, che non inviassero dìreUamente 

all'"ufficio dell'Associazione agraria, od a quello della Camera di 
Commercio le proprie soscrìzioni, possono dirigerle alle, rispettive 
Deputazioni Comunali, che le invìeranno alla Presidenza dell'As* 
«pcìazione agraria. 

sono adattabili al nostro, abbiamo bisogno di recare al più possi­
bile vicino alla pratica applicazione..Frattanto è sonaraamente pno-
r̂ efole per Lei, degnissimo Signore, di avere dato si ifìobile esempio, 
credendo doveroso verso il paese di sottrarre un poco dei suo tempo 
alle proprie occupazioni, per dedicarlo al comune vantaggio; eàefti-
pio, che sarà certo da molti altri coUeghi volonterosamente seguito, 

"giacché jlŷ r̂ĝ  j£(%e J^l^^ pa^pJ^As^pì̂ ?^^ 

Udine 3 Giugno 1856, 
_ ^ 

La Presidenza 

\ 

^. 
r 

Il Segretario 
DotL Pacifico Yalussì 

cooperaz;iqne, , 
La di Lei monografia sulla coltura della pecora, la Presidenza 

trova bpportuiio di jsonservarla per l'Aimànaectf della Società, del 
quale sarà bellissimo ornamento. 

Voglia frattanto, ricevere a pégno della comune gratitudine, 
quella che la scrivente Le professa assieme alla più sentita stima, 

"•La Presidenza 
, < d e l l ' J%«soeiazione a g r a r i a fHiflana 

-s 

Il Segretario 
Dotk Yalimi 

.1 

-) 

-<- .! 

-, - - r 

^' ' 

i ^ 

I I 

Un atto ,di doveroso rlrigrazianiéiUò verso pao dei mem­
bri del Gomitato, i\ dott. Giunio Paolo Zuccheri; \\ quale 

I • 

nella sua. campagna di S. Giovanni di Gasarsa sta faeendo da qual-
<;he anno una sperienza di coltura delle pecore stazionarie; por 
calcolare' ilgrado di tornaconto ohe ne può risultare, si rende 
pubblico anch'esso ad eccitamento altrui- Il rendere dimo-

/ ÌJIX Presidenza mise in ialto una risoluzione présa già 
dal Comitato jieir ultima sua radunanza, di assegnare ad al­
cuni socii, i quali abbiano nome di corrispóndénii e cònsuU 
ipn, certe incombenze speciali; tanto per avere informa­
zioni suir andamento delle campagne, da usarne nel Boi' 
lettino, come per tutto ciò che si. riferisce ai quesiti agra-
rii, che numerosi si presentano, e tanto più frequenti sa­
ranno, quanto maggiormente diffusa sia Fazione già iniziata 
della Soóietà; aveùdo la Direzione bisogno del concorso e 
della cooperazione di tutti ì suoi socii. I primi notnit ch& 
dietro i suggerimenti del Comitato vennero prescelti, ' sono 
quelli che feguono; ed altri a questi ne seguiranno iù ap̂ * 

\ 

1 1 

'.j i . j 



64 vm 

relazione. Altri ttom di corrispondenti è consultiori si ag-
giungeranno in appresso, mente per quelle parti della 
Provincia, che ora ne contano in minor numero. 

Una (ielle avrèrtprizè ciré si ebbê ^̂ ^̂  Gli ultimi nomi appartengono a paesi confmanli 
i tòmi dei corrispondènU e eonsuUòri sikAm^^^^^^ colla Provincia erdai quali si ama di avei*e lalvota qualche 
k Provincia, e massimaménte laddove Mn caddero nomme 
dì membri del Comitato ; affinchè la Presidenza abbia eosi 
a chi ricorrere ogni volta, che l̂e occorranno informazioni 
agrarie, per le diverse località. Un'altra avvertenza.si fu qu-ella 
di avere alcune persone sciewtificamenle istituite da poter con-
Miliare sopra ce.vti sludii pavUcolari applicali ali* agriwUvira, 
come p< e. botanica^ chimica,, meccanica^ idraaiica, igiene, 
Veterinaria ecc. Conviene notare, che se le prime cure della 
Presidenza furano quelle dell'ordinamento materiale dell'As­
sociazione, cumiaciaiio ora le sostanziali, da cui dipendono 

i buoni efrelti che se ne aspettano e nelle q^ali conta di 
essere assistita da tutte-le p^ersone ,volonterose e Capaci. 

Ecco I primi nomi registrati fra. i sodi corrispondenti 
e consultori. " 

. Sig. Steffino Biancìd e sig.. Giovanni Calice M Udine, 
consultori specialmente, per la veterinaria e 
che risguarda i bestiami.,-— Il doti. 

per tutlo ciò 
Giìélio Andrea Pirona 

m ne,, consultore in specialità per la botanica e la geo-
li dott. De Gifòlmrii, hi Udine e(f il doli. A. Sei* 

in Brazzano^ consultori principalmente per la chimica 
I I - ' ' 

applicala all'agricoltura. — Il dotL BeVn in Udine edi ldòl t . 
6. R^ Qamdalk'mS^ììmhergOf consultori in specialità per 
llidrauhca. applicata» — I l doli. Luigi Vmzettiy doli, Misseltini 

Fra le cose, in cui la Direzione avrà bisogno del con­
corso di tutte queste e d'altre persone sono, anche le mi-
suro relative all' Esposizione ed alle ^Kadunanze generah di 
lutti i. socii,,e le materie in discussione per il miglior an­
damento dell'economia agricola. La seguente circolare, inviata 
ai membri del Comitato ed ai socii corrispondenti, si rende 
pubblica, perchè può servire à tutti gli altri socii di oppor­
tuna indicazione, e perchè è argomento a tutti comune; come 
pure si rinnova preghiera a tutti i socii di porgere alla 
Presidenza le ìnfonxiaxioni delle quali è partalo nel Bollet-

__ - , 

tino n. l e 2. Ecco la circolare: 
- - 1 

e Jacopo ^awfe//Mti Odine, consultori in particolar modo per 
r igièale delle campagne. — Sig. F. Verzegnassi in; Udine, • par­
ticolarmente per iì selìCmo.*-^ Sig. Antonio d'Angelif co. Tq^" 
musa Qil&liojdòiL Federico Pordenone in >Udine. — Sig. Daniele 

Per la radunanza generale, che dovrà aver luogo nel 
prossimo agosto, all'epoca della Esposizione, è necessario 
d'avviare, com'è ottimo costume in tutte le Società simili 
alla nostra, e com'è disposto nel nostro medesimo Statuto, 
una pubblica discussione sopra materie agricole interessanti 
per la Provincia, alla quale possano prendere parte tutti i 
socii, dietro indicazione dei soggetti inserita nel programma 
della Radunanza. , • , 

Moto in Codroipo. — ììùiì. Angelo Posi in Passeriano. Sig. 

in Latisana. 
Ottelia in Ariis. 
Soltìschiàno, 
Pietro €aren in Ponteacco. 
mis. 

I chetti ia Adorsnano. 
• • ì 

Sig. Giuseppe Osterman e 

Importa adunque, che sin d'ora le varie Sezioni si pro­
pongano e discutano fra di loro e poscia rechino a maggiore 
malurazione in una seduta di tutto il Comitato riunito, i 
soggetti di maggiore opportunità ed' importanza, onde con­
certare in appresso il programma d'accordo colla Presi­
denza. 

Non sta alla Presidenza di mettere in vista alle varie 
Sezioni del Comitato i soggetti di cui esse potrebbero di pre­
ferenza occuparsi :̂  che anzi si aspetta di ricevere da loro lumi 
su tale proposito/Pure deve ricomaré ad essi, che se si aves­
sero cangiutnenti da proporre nello Statuto, bisognerebbe averli 

Ab. Pietro Comelli in San Lorenzo di | formulati ; per presentarli alla Radunanza generale e chie­
dere quindi ulterijjre approvazione all'Autorità. Di più, la 
scrivente crede opporliino ricordarne alcuni d' interesse 

SUI quali richiamar r attenzione di tutti i socii, e 
ticolarmente dei membri dal Comitato e dei Consultori. P. 

dott. NicolaFabris in Lestizza. ~ Sig^ Giaìtimaria Bearzi in 
i-^^\g,. Giuseppe Zoraffi in Mevelo.— Sig. Giuseppa 

Feràzzi in Fauglis. — Sig. Leonardo Foghin in San: Giorgio, 
BùiL Zaccaria: Beltrame a San Michele. — Sig» Alessandro 
Pasqualini, ?ig. Andrea Milanese, sig. Francesco Cannellotto 

Siof. Zanolini in Precenicco. Co. Antonio 

Sig. Giacomo Beltrame in Buttrio. Dott. 
Sig^ Antonia Bellina in Alti 

l)ott. Lidqi tfecâ ;. a Forame.—boiL Antonio Tur 
Dott, Vincenzo Anzil a CoĤ '̂ Ho, 

sig., Giuseppe Cakutti in' Gemo 
na. Sig. Barnaba Perissutti ia ResiuUa. Sig. Mattia 

nerale, 
gè 

par 
I " 

e. ! seguenti: 

Sig, Francesco Frisacco a Tolmezzo. Buzzi a Ponlebba. 
Sig. Pietro De Cilia a Treppo. —̂  Ab, Martino De Grignis 
a Monap.. — Dott. Pietro Antonio Ciconi a S.yDaniele. 

consigli 

Sig. Gimeppe^ Fabris in - ' Dignano. Dott. Dai Negro in 

i ' ' 
Spilimbergo. - ~ Ab. Bertuzzi parroco di Barbeano. Sig. 
G. B. Potetti, sig. Luigi Tonetti, sig.. Carlo Tamai, sig. Yen-
dramino Candiani in- Pordenone. — Co. Nfcolò Polcenigo di 
Polcenigo. Dott. Ferdinando Fabbroni in Sacile. Sio" 
Marco Yenier \ì\ Cavasse. Dott. Gio, Batt. Zùccheri, sig. 
G. B. Xecc/iini, co. Paolo Bota a San. Vito. Ab. Turrini 

• . < parroco di Morsano. -—Di)II. Andrea MarcoUm a Castions. 
Por eia co. Enea a Porci a. Co. Giulio YarmOi a Sirassol-
do. Si» Ferdinando Dal Torre a Ronùns. Sia. An 
gelo Yianello a Biancade. Dott. Costantino Cutnano a 

aj Nelle condizioni a cui la malattia delle viti, insistente 
per tanti anni e pendente come una continua minaccia sulla 
nostra economia agricola, ridusse questo ramo di coltura^ quali 

si potrebbero dare, per le divers'e .regioni della 
Provìncia, sia per la modificazione dei metodi di coltura, sia 
per il rinnovamento delie piantagioni, sol^ o coi gelsi, e sul 
modo di eseguirlo, sia per le sostituzioni di altre colture 
proflcue, od altre combinazioni.. 

bj Stante F importanza, che ha in Friuli la quistione-del­
l'incrementa del bestiame bovino di eletta qualità, sia per 
procurare collo concimazioni e coi l'avori un maggiore prodotto 
delle terre, sia per procacciare- alla popolazione agricola 
maggiori "mezzi di cibarsi di sostanze animali salubri, sia per 
approfittare della vicinanza di citta, ove si* fo grande consumo 
di carni e fare con. esse un. utile commercio; si domandano 
lutti i consigli opportuni per venire gradatamente accrescendo 
nelle varie regioni la produzione dei foraggi, sia sui prati 
naturali, od irrigatoni, sia sugli artificiali o di avvicenda­
mento, secondo la natura doi-terreni-e delle erbe che si 

Gormons. — Marchese G/oyanni Andrea De Qravisi fs. Ga-1 prescelgono, sia colla coUivazione di; laudici e di altre pian» 

^ ' 
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té alimenluri; Sii domandalo le avvertenze è le istruzioni pili 
opportune a diffondersi sopCa tale soggetto e sopra lutto ciò 
che risguaHa F allevamento, la tenuta e T ingrassamento dei 
bovini nella provincia, avuto riguardo alle speciali circostanze' 
delle singole regioni. 

cj Col crescente bisogno di combustibili nel nostro paese 
e coir opportunità di difendere le sponde dei torrenti dalle 
devastazioni delle acque impeluose; si domandano, perle di­
verse regioni agricole del Friuli, i luoghi da rimboscarsi, i 
modi da poterlo fare con tornaconto, le piani/; le più adat 
tate secondo i terreni è le esposizioni, i suĵ Kerimenti 
che possono favorire tanto i 
bòschimento dèi luoghi incolli, i sili della Provincia, nei 
filali la coltivazione dei bòschi può sostituire eoa vantaggio 
Un'altra coltura qualunque. -

Altri soggetti generali di questo tenore possono essere 
messi in campo; poiché si ha ' 
4uistioni di economia agricola e di provocare su di esse, nel 
imteresse comune, l'attenzione di tutti i possidenti e colti­
vatori friulani. " . 

• 

Sopra un'altro soggetto vorrebbe la Presidenza avere 
speciali consigli dai membri delle varie Sezioni, che ne ab­
biano previamente consultato fra di loro. Ed è questo: 

Nella supposizione che per il ̂ prossimo inverno, presso 
all'Orto della Società Agraria, sì potesse .oî gani'zzare un in 

tutti, 
Comuni, come i privali neirim 

della 

Gli oggetti da esporsi sono già indicati nel prOgratiniua 
genét^àlcdeir Esposizione quale apparisce dallo Statuto e àm 
BoUeUini (n.' 1 e 2 e n, 9),; e da ciò possotiè 
norma gli espositori. Fra non molto però sarà pubWicato il 
programma speciale, le di cui disposizioni devono propoirzio-
narsi ai mezzi che si hanno, Tostochè la Giunta di sovve* 
gUanza,_ a quest'uopo convocata; avró fatto il suo rapporto, 
si darà con maggiori parlicoiarità l«lto ciò che si 
air amministrazione : òggi basti dire che vennero scosse iinoa 
tallo maggio 1858 a. L H48i , delle qòalitrovansi deposita-
te, secondo lo Statuto, presso la Camera di Commerciò lire 
4732, essendo il restò speso in slipendii ed in tutte le-opere 
di ordinameato dell'orto, doiruflìcio, in stampe^ pasta, compera 
di sementi, ò trovandosi nella cassa a mano ecc. ecc. Ogtii 
socio vede di quanto interesse sia, perchè l'Associazione possa 
prendere il massimo slancio possibile, che si aggreghino altre 

_ ' • 

persóna e sopraltutlo che i Comuni facciano largo uso della 
facoltà ad. essi impartita di assumere alcune azioni; 
gf intelligenti devon.0* conoscere, che per avesre i fruiti ̂ biso­
gna coltivare con cura i teneri germogli appena nati: e noi 
siamo in questo caso,, I germogli spuntano qua è colà; ina 

segnamenlo pratico per T giovani che voglion'o fare i gastal-j perchè dieno frondi copiose, fiori e frutti, abbisognano noa 
di, e dei quali taitto abbisognano tutti i possidenti, quali sovj soltanto di attente cure, ma anche di alimento, • 

w , 

, I 

''^ 

bisogno di schiarire certe 

. t 

no le cognizioni, che nelle condizioni attuali della nostra 
industria agricola, si credono più necessarie e più atte ad ot­
tenere buoni risultali. 

' " • * 

Voglia r onorevole Presidente e tptta la Sezione colle rac­
comandazioni di assistenza 

I ^ ^ 

razioni di stima della 
alla scrivente, ricevere le assicu 

Udine, 5 Giugno 1856. '' 

Presidenza 

Non si trova perciò fuori di fropositp di trascrivere 
qui un'altro brano di circolare diretta ai membri del Gomi­
tato ed ai con'ispondenti su tal conto. 

« È «ecessano però di'dare alla Società T opportuno conso^ 
lìdamento colf ampiiazione e coli' assicurata continuaziou^ dei 
mezzi; che vi sienó socii in suttìcieate numera da per lutto, 
e che i Comuni, autorizzati già dall'I. R. Autorità Provinciale, 

F • 

* " 

dell ' JLès«^<$iaxione lî ^ fjpiulŝ naik. i . t 

J — . 

Il Segretario . ' i ' . • ' 

DotL Pacifico Vq^lum 
| • ^ . 

ad assumere fino a tre azioni di prima ctasse,. facciano largo 
uso di tale anlorizzazione. 

Come Ella può vedere dall'unito elencò, mancano molli 
nomi di possidenti delìaProvincia» e molti Comuni su (H esso.. 
Perciò là Presulònzà La interessa sommamente ad influire 
sia da Lei medesima, sia colle personali conoscenze ed ami­
cizie sopra le persone che potrebbero' ascriversi, pei'orando 
presso di esse la causa dei nostro paese ; poscia di cercare 
altresì di persuadere i Comuni ad inscriversi per alcune 
azioni almeno, o se inscritte ad accrescere il grado pdil 

Non avendosi potuto, a cagione della dotìainanle maiat- l numero delie azioni, stesse, e ciò parlando coi rispettivi Be-
lia, tenere rahho scorso nell'agosto T Esposizione ê Radu- I-Potati 

•L> y- V 
- \ 

\ . 
nanza generale, e credendosi necessario che per là prima 
volta vi sia una . certa solennità, si stimò conveniente, che 

.?» ' 

venisse tenuta ai primi d'agosto di quest'anno. Allora c'è 
un po' di tregua nei lavori campestri, c'è fiera di animali 
ad Udine, c'è concòrsa di gente ed anche si può combinare 
l'Esposizione agricola con quella d'arti belle e mestieri lo­
devolmente prdmbssE^ dall'Udinese Municipio. Si spera che 

r ~ 

i sòcii nella Radunanza generale d'allora vedranno la con­
venienza di proporre per la Radunanza ed esposizione di 
primavera un centro al di là del Tagliàmento, in luogo, dove 
possano accorrervi dalle parti vicine; ma per la prima era 
naturale che si prescegliesse il centro principale della Pro-
vmcia. 

v. 

Ad ordinare d'accordo con lei le cose dell'Esposizione, 
la Presidenza nominò i seguenti signori, ì quali certo pi'O-
steranno volonterosi l'opera loro, cioè i signori Ag-mo/a co. 
Girolamo^ Bujatti nob. Federìcj), Scala doti. Andrej, 'Santi 
Giovanni,^ Yerz^gnassi Francesco, 

L'Associazione agraria farà il possibile pet giovare, 0l-
trecche indirettamente, anche direttamente ai Comuni mede-̂  
simi. Essa istruirà i maestri comunali; essìi farà almanacchi 
e libri d'istruzione agricola per i medesimi e per gli scola­
retti ; agevolerà a chi volesse farli, ì vivai comunali,, le scuole 
domenicah, p serali d'agricoltura; porterà le successive E-
sposizioni nei yarii Comuni.di capo distretto in tutta la Pro­
vincia; rappresenterà alle Autorità superiori gì'interessi del 
censo sotto tutti gli aspetti possibili ecc. 

Essa ha però "bisogno soprattutto della sicurezza di sua 
esistenza,, fondandosi sopra i, Cemuni; ognuno dei quali po­
trebbe, senza nessunMncómodo, assumersi due, o tre â .ioni 

A suo tèmpo saranno fatti conoscere gì'ini-
dell' azione della Società nel campo pratico : ed 

Ella, 0 signore, deve farli valére, cogli argomenti che crede^ 
presso a tutti, ónde pOpolarizzare l'idea dei vantagli,che 
dalla Associazione agrafia ritrarranno lutti. ^ 

•^ 

di prima classe, 
ziamenti '̂ '̂ "' '̂ "' 

I l I 
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Il nero d'osso di raffineria viene da iulU decantato co» 
, - ^ - •• 

me un potenlissimo' ingrasso* Pochi però p̂rio quelli che ne 
facciano uso, ed anche questi non potranno certamente, al» 
teso il prezzo elevato a cui presentemente è salilo, trovarci 
tornaconto adoperandolo come concime principale e da solo, 
Stando al parere del DoU, Andrea Dtìrlo Sellenatj, sa dal no» 
minora onorevolmente m caro parente non mi deriva taccia di 
vanitoso, sarebbe da uàarsi in piccole dosi ed allo scopo pre» 
eipno di ridonare al suolo i fosfati, di cui il nero d' osso sin-

,-' 

J r 

- I , 

HI 

. 1 

armento abbonda e che assimilati dalle piante entrano Jfe 
formar parte in grande quantità dei semi, che ogni raccolto 
ne portano via in copia'dal campo senza ridarveli, -« Unitbr' 
mandomi ai reputati suoi suggerimenti io ho prmcipiato fino 
dall'anno decorso a spargerne, ai ogni aratura che viene d l̂a 
M terreni, canto chilogi'ammi circa per ogni campo; e ciò hene 
inleso: in aggiunta alla solita coucimazione col letame di stalla, 

; Usqtifista operatone mi proponeva di ripetere per atoeno tre an* 
ni consecutivi ogni decennio, tn questi ultimi giorni però ho rice* 
voto dal paes^ ove le migliorie in fatto di agricoltura sono adottate 
senza por,tempo di mex̂ ô  con intelligenza e con febeissimi sue' 
cessi, vòglit) dir©̂  del Piemonte, un trattato delle operazioni 
agricole, di recentissima pubblicazione,;che insegna ad usape 
di quell'ingrasso in modo,di accrescere la virtù germinativa 
dei grani, al quale scopo erano state fatte mólte prepara­
zioni, IJ' esperiertZ3 pero ha mostrato che le acque vegetative 
0 concime liquido, che anche qui vendevansi ai gonzi qualche 
anno fa, non erano che una inutilità; ed il buon SCDSO dei 

• - ; 

cullivatori ha fidilo giustizia di simili cm^merie. 
Quel ti'ullalo suggerisce il metodo per confettare le se« 

menti, ed ecco come esprimesi. 
L'esperienza ha fatto conoscere, che si può al moménto 

di,seminare mettere il seme in, contatto di una sostanza fer-
tilizpnle, tal che questa possa agire immediafamente sul 
germe passato allo stato di pianticella. Cosi spargonsi nel 
solco insieme alla semente ingrassi pjolverizzati.-Parve ra» 
gionevole eonchiudere da ciò, che sostanze aventi sotto pic­
colo volume una grande virtù fertilizzante e aderenti al se-

' • ' , . ^ ^ ; • • . ^ 

me, al momento della îeminagione, avrebbero favorevolmente 
* , - " • • -

inlhnlo sulla vegeluviìone. Da ciò nacque l'idea di confettare 
le àementi, Questa operazione che i Francasi chiama'yano pm 

latta,,tutto U nero di raffineria s* attacca al grano e non no 
rèsta: alcuna, particella libera^ L^ è utile, 
ma non indispensabile. . , 

Nel mentre pertanto mi propongo di adottare tosto 
tale metodo, mi affretto a farlo di piibblica- ragione, an­
che qui, onde da altri pure venga esperimentalo/Oltre a 
questa novità delle altre non-meno vantaggiose ce ne porta quel, 
trattato, per .cui sarebbe d'esiderabiie di vederlo tra noi pure 
diffuso, A questo ne terranno dietro quanto prima degli altri e 
fra questi uno sugli ingrassi e concimi ed un'altro sulla coir 
tivazione del gelso, allevamento del filugello e trattura della 
seta. E questi pure io vorrei vedere nello mani dei Socii 
della nascènte nostra Associazione agratia e nella sua Bìbliot 
teca, Ma più che vedere i trattati vorrei sentiî e adattate le 
utili migliorie, che- ove si stampano queste vengono iniziate. 

*r 
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AénrCOlA DEL IHIOIHENTO. 
L I 

La mancanza assoluta del raccolto del vino per molti 
anni in.Frinii, fece sì, che non si avesse la cura consueta 
nel preservare le viti dai loro nemici, Tutti sanno, che fra 
questi uno dei principaU si è quel grazioso insetto dì colore 
verde-blu cangiante che si chiama Gorgoglione (in friul; torteon) 
il quale fa sovente dei grandi guasti, attorti 
pini, e con èssi i grappoùtti d'uva, per deporre nelle foglie 
accartocciate le sue uova,. La trascuranZa dì cogliere colla 

^ H 

1 

rugiada gì' insetti fece si, che negli ultimi anni si mot 

^; 0 che non è molto conosciuta 
W - I r 

tipUcarono d' assai, e che quest'anno menino- dovunque di 
gran guasti» minacciando cosi anche i raccolti futuri. Biso­
gnerebbe adunque, che i contadini, istrutti dai lóro padroni, 
dalle Deputazioni Comunali, e dai Reverendissimi Parrochi, si 
adoperassero a distruggere almeno queste uova; cosa assai 
facile ad eseguirsi, cogliendo le foglie accartocciate e poscia 
bruciandole. Nel TirolO ed a Meran quest'anno si erano 
tanto moUiplieati gli scarafaggi da noi detti in friulano «W5-
8on8, ohe si procedette, sotto la direzione dei Comuni e dei 
Curati, ad una generale raccolta e distruzióne dei medesimi, 
sicché se ne poterono raccogliere molte moggia, di cui si 
potè servirsi anche ad estrame un certo oglio. Tali raccolte 
e distruisioni contemporanee d'insetti dannosi all' agricoltura 

*"- ' 7u"'Tf^""" ^ ' " l bisogna che ci avvezziamo a farle anche da noi; poiché sol 
ne mollo urnusa, ma i , .® , , ,. . ... ,. „̂ . . J ^ 

/ 

I 

che pure è ulilmente praticata in alcune grandi tenute, la 
troviamo descritta da Ysabeau, Noi qui h riproduciamo, spe» 
j'anda che colla, cognizione se ne diffonda ambe la pratica, 
Si prende del nero di raffineria in ragione di 400 chilo, 
ramnii per ettaro, si bagna e si rimescola finché formi una 

tanto dal concorso di tutti diventano efficaci. Raccomandasi 
F I , 

la cosa a tiitti i membri dell'Associazione agraria. 

pasta» che immergendovi le dita vi rimanga attaccato. D'altra 
partali grano sia umettato con soluzione di nitrato di soda; 
Hciolt.o nella proporzione dì due chilogrammi in quattro filri 
d* acqua por ogni ettohtro di grano. Si rimescola accurata-
monte e per mollo tempo il grano umettato di nitrato dì soda 

I -

•i 

I 

ni eohiYatori di geHl. 
. L , ' 

La maggior parte dei gelsi della Provìncia, T anno scorso, 
insieme al nino imbevuto d âcqua, finché questo rimanga aderente 1 non vennero sfogliati per la nota catastrofe dei 24 aprile. Molti 
\\\ gvani, in guina che no reslino quasi confettati, ed acquistino | sono pef questo motivo bene forniti d'una taràificazione se 
m volume li'c volle maggiore., r operazione è ben condaria di due anni (54-55) robusta e disposta per* lutti i 

I X 
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versi meno poche eccezioni. Sarebbe quindi pocasioìie oppor* 
luna di ridurre la maggipV parte dei g0l4 a 4are un 
vole quantitf̂  di foglia nflaggipre, ^ solo ĉhe potandoli e 
governandoJimeglio si correggesse il difetto di tuUì quelli 
che hanno uno scarso e male compartito castello, con scarse 
froiidiis con pochi e corti e male educati rami* 

, Bisognerebbe, prima di lutto, lasciare lunghi dai 20 ai 

- _ i 

%0 cenlimeiri del legu<̂  gli speroni, più o meno 
secondo la già alzata e dilatata ramilìcazione ed il grado di 
buon governo usato finora; poscia accrescere, ove abbisogni, 
il numero dei rami e specialmente a que' lati del gelso che 
ne mancano, lasciando tutto il legno del 1854-1855, cercando 
di equilibrare k fòrza dejle varie parti di ramificazione; in* 
fine, per avere possibilmeatje fronzuto il gèlso sui principali 

Frìuh, Diciamo uaVe3periens5̂ , perdjè in qùeàte cose non sotìo di 
lasciarsi inconsiderate le Riversiti di condizioni dei paesi dov̂  venn̂  
IntrodóUo dappr im^ tale sistema daUe nos t re , ÌMa 1o Iperi toentare 
po t rebbe condurre ad utilissime conseguenze, e qtìfldi sper imentare 
bisogria;;- ' ' .• ... • , ";.' ••' ••-. . •:,:,,;::'^^;,. 
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mini tecchii lasciare> lóro 
all'ingiro del detto ramo, niassime esternamente dèi castello, M Î̂ P̂-

'̂ IV0-ÌFi«IE 
1 

^t " r " ' . J ^ 
• \ -

1 h 
' " 1 : 

- I 

. -
• - . 

' _ • : ' 

' ( 
• r .•i 

I -r 

E ' I - I J ' I - ' 

' Siebold e Compagno a Leyden hanno pubblicato Ulór^^ 
logo d i ' p i an t e e semi del Giappone. La niaggiar par te d* e^sl scujp, 
fiori il'qi;nameujLo e quindi non diret tamente per l\\ssQCia:^one agraria 
d i interesse — Vi. traviaino però alcune specie, che veraniènle sja-

s p e r o n e lyiugo^ c e n t . j 5 rebbero di qualche vantaggio, se si potesse iu t radurhe la cbUlVâ '̂ ^ 
T|i T 
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raccomandare a 
pratica^ con che aumenterebbero 

Il tàgHo ognuno .sa che devesi fare pressa un segno di gemma. 
Tutti ì 

che da loro 
il prodotto in fogha megUo che coli'impianto di molte mi-
gliaja di g^lsi: che il modo getteralmentè Usato è g;randine 
grossa su quelle povere piante 

1 

Arinmma peniykla S ieb . coti frutti di odore di vìala; e rài^ómà 
Che essi acquistano come confettura, sorpassa quella di tut t i g l i ' 
a l t r i frutti dei nostri giardini. • ' 

1 -
M •<' I • 

F a ^ « m (Ean thoxy ion ) piperita Tìx^^^^ e fruita rimpiuit-. 
s^ano nel; Giappone il pepe. / v/-

Quércus glabra T h u b g ; le ghiande di quésta quercia hanno il 
1 -1 

j . 

^ , ' AOTONIO B ' ANGELI. 
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sapore delle nost re castagne. > -
RKus Osbècku var, japoMGa —' sulle foglie d i questo riuvitetìsi 

lina specie di galla preferibile a quéUa del L e v a n e . 
Uhniis Kejahi S i eb . '—ques to , albero fornisca un legno assai prè* 

ziosQ e Stimato n e r Giappone. ^ < ^ 
- 1 

'i 
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X ^^' ) J giornali tedeschi ci porgono i seguenti datL sopra nuove 
spcrienze della fogoatura ((̂ ramq^e) praticata neU'Austria superiore 

Neir Îtinaa adunanza di Maggio, d l̂la Società Agronomica di Linz,̂  
uno dei meoìbri, il Siig. Zechmeister, richiamò 1' attenzione dell' udì-
torio sui fatti seguenti. ' 

II' sig. Poizat nella possessione di Baumgarteiiberg, applicò la 
fognatura tubulare, negli ultimi tre anni, a 40 Jug^ri jdi terreno a-
ratorio e 10 di prativo. — In questi lavori, impiegò 70^000 tu^i e 
Cianiche, acquistati dalla fabbrica Erariale di Gmwwde?i. 

Il nominato sig, Poizat collocò i tubi profondi 4 piedi ed in linea 

Arkqma KonjakSkK^T* l pianta servono p e r 
pjcepsurare una gelatina assai nutritiva. E una vivanda nazipn^ilecjo?-, 
nòsciuta sotto il nome di <̂  Koniak. » 

• - \ - • • • - . ' • • - ' ' \ . ; . • : • • • • ^ • • ' : ^ • • '• 

Asparagus dulcis SieJ). — le radici tubercolose si raangi^niP cottt^ • / 

e in confettura. ^ 
lappa, edhlis Sìeìh -r-* è ,iui erbaggia questo de* più stiniatì del 

Giappone; si Smangia no le radici come da ;n,oi le'scorzonerfe. / 
Pohjgmatum japonitìumMovr.. et Decàis . ^ — l e radi,Ci s i man­

giano come da n*oi gji asparagi. 
Polygonum, SieboldiiR.GÌuw questa p iapta d 'orr^apento, vivg^ce, ine* 

st irpabile, d i foglie lucenti e di fiorih.i in graziosi grappoli, fortifica 
l e colline sabbionose e le dune. L 'erba che si può. falciare di ori-
mavera in più volte fornisce uji foraggio eccellente per r iagrassamen--
t o delle best ie , d i e lo mangiano con avidità., I fiori che appajono 

paraiella distanti da 30 a 40 piedi p d tmTeno aratorio ; pei prati ^ a u t u n n o , sono assai ixielliferi e ' danno alle api r icca provvigione 
ce, i tubi ^ i disposero nel te r reno 3 piedi sotto, ed alla distanza di 6 0 . 

Occorsero quijidi pegli Ara toc i 1^00 a 1400 t u b i e maniche pe r 
L ' ^ . I 

jugero; ì quali costano sul sito circa 2 1 fiorino. — Essendo la mer ­
cede di un bracciante di 40 carant . circa, ed il te r reno dotato di na-
tura le-pendenza, impor ta per un jUgero. la fossalazioiie 4 5 , fiorini e 
tu t to il lavoro da 65 a 67 fiorini, 

h • ' r i 

Confrontiamo ora i l prodot to. 

# 

• Nel 18o2 raccoglievansi su quei t e r r én i Metzeu di Spel ta 
Nel 4853: . » : ; . « > di Orzo 265 
Nei r au tunno del 1853' si ese:g:,uì la fognatura e nel seguente 

-

1,854 diede il fondo un vistolo prodotto in fieno, fava e trifoglio, 
nel 1859 aumentò la rendita fino a Metzen 347 di frumento; e 1' at-
tuale stato della spelta, è cosi rigoglioso, da ^attenderne un risultato 
di 400'misure. , . 

"i ' • "' 

Anche i prat i muta rono aspet to , e dove prima, non vi e rano 
che alghe e piante palustr i , nascoijo. adesso' rigogliose le veccie ed 

péi r inverno; la radice amara e tonica è un medicaiìaento di gran 
riputazione p r e s s o i Chinesi e (Biapponesi; gli; steli finalmente, sono 
tm buoù combustibile e eccel lente materiale pe r far, una specie d i 
zolfanello. ''•..'.''/. ; , 

» ' 

i tiifogli. t ' 

In Francia il governo, anteciperà ai possidenti 100 milioni di 
fianchi, rimborsabì|i, cogli interessi del 4 per 100, in annualità^ sic­
ché raramoitizzazionè sia compiuta nel 25." anno, per introdurre 

Dioscovea apposita Thubg (diosc^ oppositifolia LA.è una varietà, 
della dioscoreabE^tatas, ma preleribile e questa ultima perchè più 
facile ad esser coltivata e con risultati più favorevoli — eissa è d'>o-
rigine d'tui paese in cui la temperatura niedia dell-estate non snr-̂  
passa 20 gr. R. 

Fatatas erfŵ ù introdotta dal Giappone da Sieb.old ne-l 1855-ha 
formato T ammirazione deglî  agricoltpri e botanici per il rapido ed 
abbondante sviluppo delle sue radici tubòrculose ; essa è adattala 
per la coltivazióne in. p^esi,che si trovano sotto, le isoterme niedie 
di 8—12 gr. k. 

• • • . ' • . -

Hordìum hemstichoti L , nierfUm ( h i m a l a y e n s e ) questa varietà 
d*orzo a sei file e a grani nudi,-viene coltivata nel Giappone in causa 
delta siìa precocità P fertilità ; i granii seminati in giugni? i taano 
raccolta in autunno. 

• • - • - " i - • • ' • , " ì " . . , • ' ' . " ' 

iMÓtt^cu Miim L, varietà japonica « Tsisa » è ; u n erbaggjoiassai 
in grande la fognatura coi tubi. Sa rebbe uti le , che u n ' e s p e i i e n z a si 1 sano, come insalata 
facesse anche fra noi, specialmente nelle valli fra i colli e nel basso 

ì 1 p, • I 
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Oì^zasativcii L. prseqox Lour. -^ seminata in maggio dà" la raccoltla 
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Orna prfficotóssirnâ  Sjtot s?nioàìf̂ ^̂  dei, $feòori(]ìì. Alij|lje i prati naturali, lavoriti dal calfo 
(^slidftjomìnaià per ta su^ gran 
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assai bene ;, ed è dà spe* 
O îsè #Btón« toij, <iti«jsia spfeJllte ift riso viefle<!OltìVataMF palasi i^ d'incilaraento agh al-

0 à p p o D « . Ibridi più «1^^ 

dalle mcelle fatt% per altri paesi. Es.sèndo la scarsezza dei 
bovini generale, devono i Friulani pensare che il torna 

essasi dî tìilgue da tutte le altre vaneià pel grano assai 
più sottile e pel color iDsa deirepideroilde. 

Ĵ anicam tolicumL.Ja diversa viirielà a grani gialli, color pji-
, L I 3 \ 

glia *^ viene coltivala nella Ghiaa e nel.Gìappone fin ai loro coniiiii 
bòpeaU. 

Phas&o^us mungo L. a graiìi vèrdiv»*ossi e color paglia — si man-
gìan cotti col riso o in salata, fallendoli germogliare primaper alcuni 
giorni neir acqua tepida. 

reggerà indubitatamente per alcuni 
anni almeno, essendo assicurate le vendile. Di più̂  i conta­
dini devono considerare, che un animale o due di più nella 
stalla mon è Ptìr essi un'accrescimento dj cure, e che la 
stalla è per loro la migliore cassa di risparmio, che si possa 

So/a >pomcV a granr verdi e neri ""da cui i Giqppo- avere, essendo sicuri di trovarvi accumulato un buon soldo 
tór prepâ ono il loro « S<̂ a > ète^ ben conosciuta ai gourmands. - ^ y ^ sóprawengano dei bisogni. :^,. l cereali promettono 

1 - i A: SfeèoicI si può dar le cojnmissiom ò a Lejdetì nell' Olanda o | j ^ ^ ^ ^ j ^ generale irt tutta la provìncia; e sebbene 
Sa Btóù nélhi Prussia renana. Ai giardinieri botanici si accorda un 
fibps^o del 10 O/O— Siebold è conosciuto per la^^ua flora japonicà. 
.J'rpì fiori meritano d-esser annoverate !e peonie arboree, Glematis 
Ainàiia, Lonisa. Chaenoìleìes Umbilicata Sieb. ecc. V,r, i di cui rami 
yidchi di fiori bianchi e rossastri pendono perptìndicojarménte a ter­
rà, Rosa Carnellìa Slebv distinta per le suet foglie e molte altre. 

i 

sieno seminati Jassai 4ardî  e vi sia in essi molta ine-

j 
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Nel 185Q i taglialecrna - trovarono nelle foreste di Scherbètau 
{Moravia), gpjjarlenenti al.G^ pintìs silvèstris dì 
eirija 420 anni, su cui èra appoggiato unValtro di circa 105 anni. 

pò prima 

' - " n \ -

guaglianza* pure negli ultimi giorni c'è notevole migliora­
mento, e si stanno^ sarchiando. 0ei bacili non .mancano lagni 
parziali qua e colà; ma-nulia'finora che'somigli alle stragi 
che si anhuoziàno in Lombardia ed in Francia. Bensì si dieèr 

I -

ijiàgljalegya cómjuciarono â  tagliare sulla pianta, arrovesciata lem-
dei veiito, e poi vollero staccare questa dall* .àrbore^ .su 

«ui questa stava appoggiata, ma non erano capaci, perchè era inli-
mainente congiuntV ad essa, la lasciarono quindi intatta-—• Nel-
rs3Utunno 1855 allorché ri «iontroìlpre Dî i»! visitò le rispettive fore­
ste, pervenne amiche a ^questo arbore si può dire gemello, e trovò 
che la pianta stacòuta dui suo ceppo, continuava ad esser vegetan­
te, e che iu questa ullimQ artno era cresciuta di due pollici. 

Un fénon(ieno si tneraviglipso merita, di esser conosciuto. 
- ' 

' ' - • ' . ' - ^ 

La GazuìlKi di Verona parla dei preparativi fatti in quella città 
*col confeorso di persone influenti di Milano e di Venezia, per V isti­
tuzione d'una Banca di ftredUo fondiario, la quale dovrebbe servire 
per tutto il Régno Lombardo-Veneto. Dice che ebbero la più .favo­
revole accoglienza ì promotori di essa da S. E. l'i. r. Ministro bar. 

che sieno pochi : òpiiiione convalidata dal. prezzo della foglia 
dei gelsi. Ad onta, che l i ruggine ed il seccume procedendo 

I j " •. r -. 

abbiano prodotto Un gran guastò, sulla piazza d'Udine fu 
sempre a buon roercalo. La settimana scorsa vendevasi dalle 
a. 1. 2. 50 alle 3. 50, al centinajo, ed in queéla alle ore 
prime del mattino da 1. 50 a 2. 30; ma poscia per la grande 
concorrenza, da tutte le parli fino a cent. 75, di qualità 
sufficientemente buona. Oggi però risali a 2. 50^ Nel bassa 

bassi; itìentre Friuli pare che i prezzi sieuo 
nell'alto si sostennero sèmpre più alti che ad Udine. È opi­
nione di molti valenti agronomi, convalidala da apposite e-
sperienze, che i cosi detti doppioni delle gaiette diéno buona 
semente. L'aunala sarebbe opportuna per la prova. Un sóciô  
consultore dell'Associazione agraria, il sig. à^ Angetif ci 
riferisce d'uno speriménto di bachi nati da farfalle di dop­
pioni, i quali finora superarono in avarizantieato e. Vigoria 

De^Bmci,Jl qu^te^i consigUò airunione^di qtfeslo cogli aiW Isti- gH-ordinarii e sono prossimi ad andare al bosco..Egtó ce n^ 
luti di credito del Regnò. Il consiglio è buono ; e converrebbe ve­
nisse acceltato, perchè dal collegamento degl'interessi delle varie 
prwnciè devono provenire molte agevolezze ad efflcaraente promuo­
verli da per tutto, associando maggiormente intelligenze, capitali e 
fazione delle più adatte persone. Un* altra cosa dobbiamo notare, 
ia quale pfirebbe all'agricoltura ed al riòstro Friuli essere favore-
vole, in relazione air istituto ideato, cioè che esso si proporrebbe di 

darà notizia del risultato definitivo. 

.i 
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medi! d e l g r a n i @ulla, piasela 'di l ldm^ 
farli mutui ai concorsa* d\a0qiie ed a simili intraprese agricole. Ciò 
potrebbe a suo tempo tornare a .vantaggio ddla nostra irrigazione 
del L^dra, che. pure venne dal Ministro risguardata con sommo 
fai?o"e, A Verona poi sta per stabilirsi ima Società con quattro mi-
lioni di lire per attuare rirrigazlone vicino a quella città. Avviso 
i l Rettore friuiatìo. 
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seconda quindicina di Maggio ì85t6, , 
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Frumenio (mis.mtìlr. 0,751591) aL. ar 
Granolurco 
Avena 

Oi'zw pillalo 
a 't|u pillate « 
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Vàme 12 Maggio 
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Terso !a fine di Maggio la stagiona volse al bene 

Suro ceno 
Sorgorosso 
Lenti 

I 

Lii{ii»i 
Castagne 
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^d'allora ia poi tempo; favorevole alle campagne 
Il primi» toglie e la stagionatura delle erbe mediche e dei 
Ififogli fw<>ao 4voriti ; e gi avvia bene del pari raccresci-

D/ Ipugenio di Maggi Bedattore: 
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PhE$H)ENZA DELL' ASSOCIAI AGRARIA FRIULANA EDITRICE 
I Vaine Tip* Tj;Qia}jcUÌ-Murcro. 
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